

        

            

                

            

        


    

	5 Baci Rossi


	 


	Roma  città eterna, dove ogni giorno transitano milioni di persone .


	Moltissime ragazze e ragazzi si trasferiscono in questa città per studiare, in cerca di un  lavoro e qualche volta con la speranza di realizzare i loro sogni. Quale città al mondo può essere più magica di Roma, d’altronde è la città del cinema.


	Io sono proprio una di quelle ragazze che 20 anni fa ha lasciato l’isola , la Sardegna, per realizzare il suo sogno . Sono una scrittrice praticamente da quando ero bambina, credo di aver riempito milioni di pagine… ma ancora niente fama, niente successo.


	Beh ancora niente di fatto, ma certamente ho imparato tantissimo sul mio mestiere, ed ho anche imparato che nella vita niente è semplice come nei sogni… 


	Ho versato lacrime, spesso ci sono rimasta male.. eppure sono ancora quì , profondamente legata a questa meravigliosa città. 


	 Fin ora le mie parole sono servite per degli spot pubblicitari, per alcune piccole recensioni ma purtroppo anche per locandine e volantini di negozi in promozione. Di certo quando ho lasciato la mia isola le aspettative erano altre, comunque non mi posso lamentare e prima o poi partorirò il mio best seller. 


	Ero sognatrice a 20 anni, e lo sono ancora a 40 solo con un pizzico di razionalità in più. 


	D'altronde sono proprio i sogni  a  generare tutte le mie parole.


	Nella mia vita posso dire di avere una grande certezza che ha fatto di me la donna che sono ora: l’amicizia. 


	Col tempo ho capito che l’amicizia è il sentimento più importante , più dell’amore, più del sesso, più della passione.


	Che saremmo noi su questa terra senza un amico.?


	Io ne ho ben quattro, quattro meravigliose amiche e credetemi… quattro in una metropoli è un gran bel numero.!


	Hanno tutte caratteri diversi ma una cosa  ci accumuna tutte, il nostro grande cuore.


	Insieme riusciamo a superare ogni ostacolo, a gioire di ogni attimo meraviglioso che la vita ci riserva.


	Ve le presento, immagino siate curiosi.!


	Paola l’ho conosciuta 15 anni fa quando lavorava in centro, nel negozio di Versace, io avevo pochissimi soldi in quel periodo, però adoravo quegli abiti e spesso andavo a misurarne qualcuno. Paola un giorno si arrabbiò con me perché periodicamente misuravo di tutto ma poi le mie finanze  non mi permettevano di comprare niente. Lei lavorava a percentuale, quindi tutto il tempo perso con me per lei diventava una perdita di soldi.


	Io mi scusai  , ero così in imbarazzo …e con tutta la sincerità del mondo le spiegai le mie motivazioni strappandole un sorriso, fu così che diventammo grandi amiche. 


	Che dire dei vestiti… da quel giorno una volta al mese mi era concesso di misurare l’intera collezione. 


	Durò poco  il lavoro di Paola in quel negozio perché lei era da sempre innamorata del teatro e alla fine  decise di utilizzare un suo gruzzoletto per studiare come attrice.


	Caterina , anche lei l’ho incontrata in un modo bizzarro.. facevo la fila alla fermata del tram davanti al museo di arte contemporanea e lei usciva dal tram per andare all’università di architettura… ci scontrammo energicamente e nello scontro una pila dei suoi disegni finì in una pozzanghera. Immaginate la sua rabbia e la mia impossibilità nell’aiutarla…


	Lei pugliese io sarda è stato un’ attimo interminabile… fuochi d’artificio.. tutto però si concluse con una risata unica… ognuna di noi aveva colpa e tutte e due tanta fretta.


	Insieme però finimmo al bar a prendere un bel caffè. Da quel momento  sono passati 13 anni ed io e la Caterina siamo praticamente inseparabili, ci capiamo al volo , solo con lo sguardo.  Alla fine  è diventata architetto ed è anche molto brava.


	Francesca l’ho conosciuta 12 anni fa nel suo ufficio dove ancora lavora… avevo saltato una bolletta dell’ Acea ed incontrai lei allo sportello. Fu cosi carina ad aiutarmi e chiacchierammo un po’, improvvisamente scoppiò a piangere.


	Quel lavoro non era proprio ciò che voleva , ma lo aveva accettato dopo la scomparsa prematura di suo padre, lei era la più grande di due sorelle ed era dovuta crescere prima del tempo. Io non sapevo che dire in quel momento ero sconcertata, avrei voluto fare qualcosa per aiutarla e da buona scrittrice,  andai in fondo alla storia. Da quel giorno per una settimana le portai la colazione a lavoro e chiacchierammo molto di noi e delle nostre vite. Poi iniziammo ad uscire insieme ed entrò a far parte del gruppo.


	Come un fulmine a ciel sereno nella mia vita è entrato anche Stefano la mia amica/o gay.. dipende dall’umore il cambio della vocale.


	In quel periodo per guadagnare qualche centone extra spesso facevo la modella per stilisti emergenti .


	Un giorno incontrai uno scorbutico  stilista  siciliano, mi divertiva molto il suo modo di porsi, era ansioso e terribilmente vero  nelle sue espressioni. Io lo osservavo cogliendone tutti i particolari, era una donna all’ennesima potenza, così chic, cosi donna! La sua sfilata andò benissimo, dopo una divertente chiacchierata, quando ormai si era rilassato, mi chiese di recensirla per un piccolo giornale della sua isola. Beh anche con lui, che dire: amore a prima vista!


	Ora noi cinque ragazze siamo cresciute, ma continuiamo a godere della città eterna e della nostra profonda amicizia.


	Ne abbiamo combinate tante insieme in questi anni ma siamo sempre rimaste noi quelle ragazze piene di vita di 20 anni fa.


	Caterina si è sposata, come anche Francesca, Paola ha preferito continuare a vivere da sua madre e sposare il teatro, Stefano è fidanzato da un decennio ed io invece continuo a combattere con i miei amori impossibili, che purtroppo per loro non reggono mai il confronto con i personaggi dei miei romanzi.


	In questo periodo sono arrivata alla svolta con Luca un bravissimo ragazzo che però non mi fa più battere il cuore, sono in crisi perché tutti lo amano, oggettivamente è bravissimo! Ma sono io a condividere il letto e la quotidianità con lui e non è certamente ciò che voglio. Sono intenzionata a porre fine a questa storia… ma con estrema sofferenza perché gli voglio comunque un mondo di bene, però sono del parere che la vita sia così breve per viverla senza amore e passione. Ho provato spesso a parlare con lui, ma il giorno dopo tutto è uguale a prima… 


	 


	Sono stanca !!!


	 


	QUELLA SERA


	Dopo l’ennesima lite


	Giulia


	Basta non ne posso più… dobbiamo sederci e parlare..


	Luca


	Di cosa?


	Giulia


	Sono stanca… di questo rapporto … 


	luca 


	perché??


	Giulia


	come perché?!


	Luca 


	Non capisco!


	Giulia


	non… mi… capisci!


	E’ questo il punto! 


	A seguire non… mi… ascolti!


	… e quindi…non mi basti!


	Luca 


	Ma perché sei così nervosa!


	Giulia


	Non sono affatto nervosa… potrei essere incazzata? Delusa? O annoiata a morte!?


	Ma nervosa, no!


	Luca


	Ma che ti ho fatto!!!


	Giulia


	 Niente, questo è il problema!!!… siamo due carissimi amici…io voglio AMOREEEE PASSIONEEE, ne ho diritto!


	Luca 


	Ma qualche giorno fa abbiamo fatto anche l’amore!!!


	Giulia


	Wow!


	Grazie per la gentile concessione! Vedi con te non si riesce a parlare… io parlo e tu continui  a vedere la televisione… mi mandi in tilt…


	Luca 


	L’avevo appena accesa…


	Giulia


	Ma io sto parlando con te! La cosa è seria!!… lo capisci!?? 


	Luca


	No!


	Giulia


	Mi dispiace Luca ma adesso basta!


	 Luca


	Rilassati stai calma… siediti qui vicino a me …guardiamo un film insieme


	Giulia


	Non voglio vedere un film … io il film lo voglio vivere… perché non l’hai ancora capito!?


	Luca


	Ma dai… rilassiamoci un pò 


	Giulia


	Luca non stò più scherzando… non è la solita discussione


	Luca


	Che vuoi da me… che cosa devo fare?? Non va mai bene niente!


	Giulia


	Non ci riesco… mi sembra di parlare con un muro impenetrabile! Basta! per me è finita!


	 


	Luca


	che dici?… fino a ieri


	Giulia


	fino a ieri non ti rendevi conto di quanto fosse grave la situazione,  ho deciso di parlarne ancora una volta, ma per te va tutto bene… per me no Luca … io sono stufa! Ci ho provato a non buttare tutto all’aria , ma non ci riesco  credimi… io non voglio questo tipo di rapporto!


	Luca 


	di che parli? Il nostro è un rapporto normalissimo!


	Giulia 


	 Ecco vedi, continui a non renderti conto… 


	Noi non abbiamo dialogo, noi non abbiamo niente in comune… forse non abbiamo… un rapporto!


	Luca 


	Si, lo ammetto, non parlo molto, ma sai bene che con il mio lavoro passo tutto il santo giorno a parlare…


	Giulia


	Questo che c’entra… quindi appena rientri a casa… mutismo selettivo..  a me ci pensi…???


	Luca 


	Ma tu sei la mia donna!


	Giulia


	Hai detto bene… donna!!! Non sono la bella statuina da mettere come sopramobile… sono una donna cazzoooo!!!


	Luca 


	Ti stai innervosendo ora!?


	Giulia


	Certo… il mio cuore batte, le mie vene pulsano… non posso stare tranquilla e far finta di niente…


	Luca


	Stai facendo la capricciosa!!!


	Giulia


	Mi dispiace ma hai detto la parolina sbagliata.. no, non posso!, non posso… continuare a credere in qualcosa che non c’è.


	Credo invece che da questo momento in poi non mi possa fermare più nessuno,  quindi  un consiglio : non insistere.


	Luca


	Perché mi fai questo???


	Giulia


	Perché sono stanca di non essere, di non aver voce in capitolo, di non scopare mai… e di non … l’elenco è infinito… ora basta!


	Luca 


	Fai come credi!


	Giulia


	Infatti!


	Sapevo che la nostra storia era arrivata al capolinea ma non avevo ancora immaginato le modalità di chiusura… beh questa sera si sono presentate senza troppa fatica e senza nessun dolore… visto che il mio amore per lui era proprio finito. Credo che anche lui avrebbe voluto farlo ma purtroppo gli attributi lo hanno tradito anche questa volta!  Mi sento più leggera!


	Ho riempito frettolosamente una gigantesca valigia di tutte le sue cose alla quali tengo di più e via velocemente da quella casa… alcatraz …non mi sono  neppure resa conto d’aver incastrato la mia camicie preferita, una Versace, tanta era la mia voglia di fuggire.


	Uscendo di casa iniziai a chiamare Caterina che come al solito non risponde al telefono…


	Giulia


	333788…. Caterina rispondi, dai ti prego!


	Rimasi chiusa in macchina sotto casa sua.. qualche minuto prima che il mio telefono iniziasse a squillare.


	Caterina


	Amore!


	Giulia


	Tesoro ho bisogno di stare con te…


	Caterina 


	Che succede?


	Giulia


	Succede.. che sono andata via di casa… tesoro, non ne posso più!


	Caterina


	Cosa??? Alla fine hai agito di testa tua!


	Giulia


	Ovvio io vivevo con lui, non posso più fare finta di non sentire. Sai benissimo che è finita da un pezzo!


	Caterina


	 … spero sempre in un cambiamento! Lui è così carino? 


	Giulia


	M’innervosisce, anzi… mi ha stancata non è quello che voglio! Ho quarant’anni non posso raccontarmi cazzate!


	Caterina


	Vieni da me sbrigati! Ne parliamo insieme!


	 


	Giulia 


	Sono già sotto casa tua!


	Caterina 


	Allora che aspetti Sali… che ne parliamo!


	Giulia 


	Grazie tesoro, ho già chiamato l’agenzia per una casa in affitto, vedrai, non romperò le palle per molto!


	Caterina 


	Di che ti preoccupi… ho tanto lavoro in questi giorni, sei arrivata giusto in tempo per darmi una mano con i bambini!!!


	Giulia 


	Approfittatrice!


	Caterina 


	Si fa quel che si può! Vuoi salire???


	Giulia 


	Se solo aprissi il portone!


	Caterina 


	Smettila di fare la stupida…aperto! 


	Il mio valigione a mala pena entrò nell’ascensore …arrivai incastrata al 6 piano …Caterina mi aspettava davanti all’ascensore… fu lei ad aprire la porta… io  alzai la testa e sorrisi  come una colpevole di reato…


	Giulia        


	Scusate  per l’orario…


	Caterina 


	 Amore… 


	Caterina mi strinse in un forte abbraccio non appena varcai la soglia di casa sua… dietro quasi in ombra Francesco suo marito, mi osservava senza dire niente… un po’ inquietante in quel momento. Non avevo nessuna voglia di dare spiegazioni considerando poi che di lui non avevo una grande stima a mala pena riuscii a sorridere e salutare cortesemente. Ma a lui non mancò il solito scontato sarcasmo.


	Giulia 


	 Ciao Francesco, come stai???


	Francesco


	Bene grazie, tu un po’ meno immagino!


	Giulia 


	Benissimo invece… come sempre sbagli caro ragazzo!


	Caterina 


	Non vi posso lasciare mai soli, Vi battibeccate sempre voi due… scusa Francesco ci lasci da sole un attimo.


	Giulia 


	Ecco! Avrai qualcosa da fare…


	Francesco 


	Se volete, in frigo, ho messo una buona bottiglia di vino bianco… ora sarà ghiacciato!


	Giulia 


	Grazie odiosissimo marito di Caterina! 


	Francesco sorride e si allontana in salone lasciandoci   libere di parlare in cucina, aveva fatto un bel gesto… chissà forse una semplice casualità. Caterina apre la bottiglia di vino e ci sediamo   una  difronte all’altra  i calici erano pieni e anche l’aria si riempiva dei nostri racconti, tante parole, Risate, ricordi emozioni ma anche malinconia e tristezza per la lontananza delle nostre famiglie d’origine. 


	Giulia  


	Possibile che io e te dobbiamo sempre finire a tarallucci e vino…


	Caterina  


	…ovvio sono Pugliese..


	Giulia 


	Caterina  … dimmi di te.. come stai ? ultimamente ti ho vista poco…


	Caterina 


	… ho due figli fantastici… il lavoro va a gonfie vele…


	Giulia 


	Ok capito! Non ti va di rispondere…


	Caterina 


	Perché??


	Giulia 


	Perché il tuo sguardo è spento… ora capisco perché da una settimana mi stai evitando… non volevi che ti vedessi…


	Caterina 


	Si


	Giulia 


	Ma che razza di amica sei??


	Caterina 


	La tua amica!


	Giulia  


	La mia amica… quando ha bisogno di me …sa che può contarci… ha ricominciato vero?


	Caterina 


	Si, ha ricominciato! E’ sempre nervoso, ora ha messo dei paletti!


	Giulia 


	Bene! Tipo???


	Caterina 


	Dalle 18 devo tenere spento il cellulare… non posso più andare per lavoro a Milano e devo dimenticarmi cene di lavoro etc.. etc..


	Giulia 


	Per te va bene??


	Caterina 


	No, ma che posso fare!


	Giulia 


	Ad esempio… parlare??


	Caterina 


	Giulia non è semplice, ci sono due bambini di mezzo, sono stanca di litigare, non ne posso più! Certe volte vorrei sparire!


	Giulia 


	Ma che c’è di male nel tuo lavoro? Perché lo irrita così tanto!


	Caterina 


	Devo essere sincera… guadagno più di lui e mi sento realizzata perché adoro il mio lavoro! Lui mi vorrebbe a casa a fare la calza!


	Giulia 


	Poi così al primo bigodino… si scoperebbe la segretaria perché trascurato!!! Che universo gli uomini… spesso mi terrorizzano!


	Caterina  


	Ma no, con il sesso è fantastico… mi fa sentire sempre come se fosse il primo giorno…


	Giulia 


	Allora…??? Manca la fiducia! Ma tu che fai per dimostrargli che lo ami e che di te si può fidare…


	Caterina 


	Poco! Sai come sono, adoro essere adulata, adoro essere al centro dell’attenzione!


	Giulia 


	Prova ad essere meno egocentrica… provaci se lo ami che importa il resto


	Caterina 


	Niente, lo amo davvero… però amo anche troppo me stessa


	Giulia 


	Devi trovare il giusto compromesso… non ti dico che devi rinunciare a te stessa ma considera che chi ti ama è anche geloso, altrimenti che amore sarebbe!


	Caterina 


	Lo so, ma spesso faccio cazzate, Giulia credimi sono solo cazzate non farei mai niente contro di lui…


	Giulia 


	Evitale… se vuoi che lui si fidi di te…


	Caterina 


	Magari mando un messaggio molto confidenziale…


	Giulia 


	Che c’è di male!?


	Caterina 


	Che lui mi controlla i messaggi e mi scopre sempre


	Giulia 


	Che tristezza! Perché ti controlla i messaggi! ? questa cosa mi disgusta!


	Caterina 


	Tu non puoi capire non sei mai stata sposata, nel matrimonio succedono anche queste cose


	Giulia 


	Che paura!  Ecco perché il matrimonio mi terrorizza!


	Caterina  


	Ma no, è anche bello! Perlomeno può esserlo se non lo imposti come me!


	Giulia 


	Allora l’errore è alla fonte?


	Caterina 


	Si, noi ci siamo sempre controllati i messaggi …


	Giulia 


	Ma la privaci, l’intrigo, la passione… giocate sempre a carte scoperte!


	Caterina 


	Certo se non si ha niente da nascondere!


	Giulia  


	La fiducia… il pepe, la paura, la conquista…


	Caterina 


	Non è un romanzo!


	Giulia 


	Ho capito ecco perché non mi piace…non posso andare a leggere i messaggi è una cosa che non ho mai fatto… preferisco avere dei dubbi e far sì  che sia lui a dissolverli… ma tu come hai potuto farlo? Quindi legge anche quello che ci diciamo noi?


	Caterina 


	Qualche volta!


	Giulia 


	Nooooooooooooo! Cambia registro, questo controllo eccessivo può solo logorare il vostro rapporto… a che porta… ognuno di noi ha bisogno dei suoi spazi se pur piccoli… io dentro ad un rapporto così morirei…


	Caterina 


	Anch’io!


	Giulia 


	Però tutto è partito anche da te… visto che a letto non avete problemi… qual è il momento migliore se non parlarne sotto le lenzuola… 


	Caterina  credo che tu ci possa riuscire… non mollare!


	Caterina 


	Forse sarebbe meglio andare a dormire, come diceva sempre mia nonna il sonno porta consiglio!


	Giulia 


	Ecco perché… ora capisco! Mia nonna mi ha sempre detto: aiutati che Dio ti aiuta!


	Altro che dormire o subire… reagire!!!


	Caterina 


	Lo so, lo so!!! Ma domani… ora sono a pezzi!


	Giulia


	Certo, certo! Ora riposa!


	Caterina  mi  aveva sistemato  nel suo studio, su un grande divano bianco di velluto. Passò una mezz’ora prima che riuscii a chiudere occhio, i suoi problemi alla fine erano più gravi dei miei. Io che raccontavo le mie stupidate e lei che combatteva con una storia difficile aggravata dal matrimonio e dai figli che la  rendevano totalmente succube ed indifesa… solo per l’amore che nutriva per loro, per la sua famiglia.


	 Finalmente riuscii  a chiudere gli occhi e a rilassarmi … mi sentivo realmente scarica, ma nel senso buono del termine, come quando arrivi a casa carica di buste e le abbandoni davanti alla porta d’ingresso; come quando ai fatto 10 km di corsa e puoi iniziare a camminare. 


	Anche questa volta  di nuovo sola… e ci  resterò realmente un bel po’… occhiali da sole  testa bassa…basta uomini!


	 Mi deludono sempre, ragionano in un modo totalmente diverso dal mio… pur piacendomi tanto ed incuriosendomi ancora di più, posso dire che fra me e la razza maschile esiste un’incompatibilità di fondo.  


	Devo assolutamente prendermi una lunghissima pausa… sono stanca di ritrovarmi così a resettare pagine della mia vita, però non sono neppure il tipo che accetta impassibile! 


	Sono sarda, cazzuta, piena di vita ed anche un po’ egocentrica… se così non fosse non avrei fatto la scrittrice… ma la ragioniera. 
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